
i l 

NUMIM UTILI . 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale . 4686 
Vigili del fuoco 115 

'Cri ambulanze 5100 
'Vigili urbani 67691 
! Soccorso stradale 116 
Sangue 4856375-7575893 

'«Centro antiveleni 3054343 
.(notte) 4857972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

; Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
AKJjfda lunedi a venerdì 864270 

adolescenti 860661 
Dopatici ; ' 8320649 
rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio ; 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Ceirtil voteftMfii 
Gregorio VII 
Trastevere -
Appio 

67261 
650901 

6221686 
.5896650 
7162718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-38754984-88177 
COOptMltOt 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coliambici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAUM NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plneia-
na) 
Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Una pellicola d'arte 
[per una città 
lei!suo pittore 
i- •TOTANO POLACCHI 

atol 

•^ WÈ 'Immagini e segni, la sin-
H tesi d) un'esistenza. Venti mi-
jVf Dumper raccontare la vita di un 
(J pittore e di una citta, la ricchi»-
a sunas dolorosa vicenda artisti-
1" catti Carlo Vincenti, viterbese. 
k suicida a .trentatre anni nel 
1 }971.Un documentarlo di EU-
J w Magri e Mario Carbone trac-

'•* cfcKÌttratto di un pittore sco-
.(,<: rtoscitìto al grande pubblico, 
" ~~ apprezzato già dai grandi 

' #fe contemporanea. Il 
metraggio vena presenta-
Vlterbo domenica 4 no­

tale 1030.1nun"uTite-
tette sale di palazzo 

rft via Chigi, dal gallerista 
1. Il Rimato verrà poi pre-

in un festival del docu-
- . . ~ . . _ . J O che si terrà a Roma 

fi nfdièernbre. 
Carlo Vincenti ha latto ruo-

tare Ja sua esperienza e la sua 
hj esistenza intorno allo studio e 
H alla; nefffea dell'Immagine e 
M deC s^no, dell'esperienza 
tó estetica, delle possibilità 
i v< espressive. Il pittore ha sempre 
"- ì evitato I riconoscimenti ufficia­
si U di c t l t o e pubblico, pur sof­
fi trendola; loro assenza. Unuo-
- rno che contraddittoriamente. 

'<*;\ 'forzatamente, ma anche vc-
': t'tanlarlamente, ha vissuto l'e-
•J" Imarginazione di una città pro-

(vinciate e Isolata culturalmen-
jee. una cittadina splendida e 

l-, (grigia allo atasso tempo. Cado 
' '>• {Vincenti ha studiato, amato e 
, j jodlato. come pochi, le pietre, 

i »; ^'architettura, la storia di Vlter-
» ¥ jbo. Ha tradotto in segni e im-
:f imagini nuove e inedite quelle 
;*"'• {immagini e quei segni carichi 
» Idi secoli e secoU di storia. Elisa 
ih Magri e Mario Carbone, nel to­
sa rio documentario prodotto dal-
; 5 ila OrJu-.C. sono riusciti a far ri­
ti, «vrVere l'emozione creativa di 
...V ---w 

Vincenti, presentando il pittore 
e la città con immagini an­
ch'esse inedite, cariche di ten­
sione narrativa, che offrono 
una chiave di lettura originale 
dell'opera dell'artista e del ca­
poluogo della Tuscia. 

Nel succedersi della vita 
quotidiana, negli spruzzi delle 
fontane, nelle figure scolpite 
sulla pietra, si incastrano e si 
sviluppano i particolari dei 
quadri di Carlo Vincenti, pren­
dono forza e colore le sue Im­
magini, si delincano 1 segni e i 
simboli dell'artiste scomparso 
dodici anni fa. A raccontare la 
sua esistenza sono brani tratti 
dagli scritti dello stesso pittore 
• lettere e poesie • scritti critici 
di Italo Mussa, testi di Elisa Ma­
gri e interviste a chi Vincenti ha 
conosciuto e stimato. Dal cor­
nicialo - rigattiere da cui l'arti­
sta si riforniva di anticaglie e 
legno, al gallerista Alberto Mi-
ralli che gli organizzo molte 
mostre e che gli acquistò gran 
parte delle opere, a Enrico la-
covelli. pittore anche lui» con 
cui Vincenti ebbe scarna fre­
quenti e intensi. 

Scorre cosi la vita di Vincen­
ti, i suoi segni e i suoi quadri, 
uniche cose per cui l'artista eb­
be la forza di vivere e per cui, 
ormai assillato da una pazzia 
che sentiva crescere dentro di 
sé, decise di uccidersi lancian-

. dee» daBaUomba •delle scale. 
•Basta - lo sono stufo • d'arte» 

' graffio in rosso sulla tela pochi 
giorni prima di scomparire. La 
sua ricerca estenuante, la sua 

' voglia di arte e di nuovi valori 
estetici. Il suo scavare in pro­
fondità nel labirinto dell'esi­
stenza e delle possibilità di 
espressione lo spinsero fino a 
quel sottile filo che separa la 
ragione dalla follia. 

« • « • • ; m 
ISuUlife» 
in bottega 

{, ' • • Dalla pittura alla fotogra-
•' fia la «natura mortai o «stili li-
» to.xome dicono gli inglesi, t 

W un genere non ancora tramon-
*. *"-•— - tutto da reinventare, 

tipo di ricerca guida il 
giovane Sergio Pri-

te cut foto sono espo-
sabato presso «La 

dell'immagine» 
ladonna dei Monti 24 
17-20). •••••• 
ti. luci, colori, disposti 

• naturalezza e una 
i che rivelano un al-

dio delle forme e una 
onanza del mezzo 

.Lo «stili lite» oggi « 
t parte utilizzato a scopi 

ciati e ha quindi perso 
Ultra. Anche se molti 
>indubbio il valore ar­

t e culturale di questo ge> 
, non si pud non ricono-
s la validità e l'interesse di 

i che ha contribuito 
, higlioramento della qualità 
ideUJimmagine. Sergio Prìmera-

i Ilo lia appena terminato gli 
: ; "studi presso l'Istituto superiore 

di fotografia', ma già rivela una 
buona professionalità. «In al­
cuni casi mi servo di collabora­
tori», dice Primerano, «to trovo 
stimolante». Spicca tra le altre 
una bella immagine di donna 
stilizzata, segmenti di luce co­
lorata ne disegnano II busto. 
•Quello ad esempio e un lavo­
ro che ho realizzato grazie al 
contributo di una mia amica 
disegnatrice. Abbiamo proce­
duto attraverso varie fasi di la­
vorazione. Utilizzo lastre molto 
grandi, che mi garantiscono 
una notevole nitidezza delle 
immagini • spiega Primerano -. 
E' una caratteristica fonda­
mentale per questo tipo di fo­
tografie. 

Si serve dell'obiettivo con 
curiosità e passione, senza ab­
bandonarsi ad Inutili virtuosi­
smi. Impercettibili movimenti 
del corpo di macchina e un 
buon controllo della luce di 
studio gli consentono di dare 
un nuovo aspetto e significato 
agli oggetti che ci circondano. 

OP.D.L 

Oggi primo concerto al Music Inn dopo un anno di forzata chiusura 

Riapre ̂ èas^j elei jazz 
P I H O GIGLI 

• • Chi ama la musica Jazz 
può esultare: oggi, dopo un 
anno di tribolazioni burocrati­
che ed estenuanti rinvìi, riapre 
il Music Inn. La notizia era-atte­
sa da tutti coloro che in quella 
cantina, nel corso dei suoi 18 
lunghi anni di vita, hanno 
ascoltato il meglio del )azz Ita­
liano ed intemazionale. Una 
notizia che però tardava. Alla 
fine è arrivata. «Lo scorso anno 
- scrive Picchi PlgnatellL ani­
matrice Instancabile del club -
l'apertura del "Music Inn" fu 
salutala affettuosamente in ri­
correnza del 18° compleanno 
che ci rendeva "maggiorenni". 
Disgraziatamente - aggiunge 
con una punta di amarezza e -
di rabbia - una'stagione inizia­
ta brillantemente fu interrotta 

da una forzata chiusura per 
cause burocratiche, e protrat­
tasi assai più a lungo di qual­
siasi ragionevole.previsione. Il 
sostegno' di une-grande parte-
delia città ci ha permesso di 
superare tutti gli ostacoli. Sia­
mo un club di jazz - sottolinea 
Picchi - e slamo anche una as­
sociazione'culturale, autono­
ma, che continua a prefiggersi 
di divulgare questa musica, nel 
rispetto che riteniamo dovero­
so per II suo ascolto». 

Ecco, questo' e un aspetto 
Importante per chi considera II 
jazz non come un passatempo 
serate, ma musica di alta digni­
tà artistica che va ascoltata co­
me si ascolta Bach'o Mozart. Il 
Music Inn è, in questo senso. 

unico e Ideale. Nelle cantine e 
nei club della capitale si tende 
ormai a fare sempre più «casi­
no»; chi £ in pedana e suona ' 
viene quasi trascurata deve 
Starci, la musica deve èssere ri­
gorosamente dal vivo, ma «li­
vello di attenzione può essere 
- ed è - trascurabile e molto . 
formate. Al Music Inn no: c'è ' 
uno spazio dove il concerto si 
ascolta in condizioni ottimali e 
un altro spazio dove si può 
conversare e bere un drink 
senza infastidire alcuno. «Tanti 
anni di lavoro -conclude Pic­
chi-, tante belle iniziative, I più 
grandi musicisti Italiani e stra­
nieri che calcando il nostro 
palco sono stati conosciuti nel­
la nostra città ci Impegnano a 

. proseguire sempre al meglio 
nel più grande amore per que­

sta musica». 
Tentare dì fare un elenco di 

grandi musicisti scesi per le 
scalette del club è impresa dif­
ficile. Ne citiamo alcuni a caso: 
Charles Mingus, Cecil Taylor, 
Teddy WUaoav,Bill Evans, Sam 
Rlvers, Bllty ' Hlgglns, Dexter 
Gordon, Phll Woods, McCoy 
Tyner, Hermeto Pascoal, Woo-
dy Shaw. E poi tutto il meglio 
del )azz Italiano degli ultimi 
vent'anni. . 

Ed è proprio con gli Italiani 
che riprende l'affascinante av­
ventura sonora del Music Inn. 
Stasera alle 21.30 aprirà il car­
tellone il contrabbassista Bru­
no Tommaso Alla testa di una 
formazione nuova di zecca e 
sulla quale regna il «top se­
cret». L* ultimo album, To Chef, 
è rimasto a lungo nelle classifi­

che di vendita. Domani Fran­
cesca Sonino, voce e leader di 
un quartetto di cui fanno parte 
Puglielli, Quartino e Cagliarli. 
Poi quattro pianisti, diversi per 
stile ma tutti di alta caratura: 

• sabato Amedeo Tommasi, do­
menica Enrico Pieranunzi, lu­
nedi Antonello Salis in un «ex-

• cursus» che va dal Jazz, ai Beat­
les (suggestiva la «rivisitazio­
ne» che na fatto in duo con il 
francese Pansanel) fino ad ir­
ruenti assolo di musica im­
provvisata; Infine martedì Co­
smo Intini. Una pausa e giove-
di arriva un americano, il pia-' 
nisla americano Hai Galper. 
Brillante e potente, vanta per­
formance accanto a Donald 
Byrd, Stan Getz, Cannonball 
Adderley, Michael Brecker e, 
più di recente, con John Sco-
tield. 

A«F>Éum» 
UsétiroBot 
•*• Fra le luci soffuse e colo­
rate del pianobar «Revenge» 
compare, come per miracolo, 
la sagoma femminile di Futura, 
coperta solamente con vezzo­
se piume rosa confetto. Una 
voce di donna calda e sensua­
le annuncia l'inizio dello spet­
tacolo. E' la dopplatrice dei se-
xirobot, la nuova attrazione 
del locale «Futura» (via Renato 
Fucini 244). Purtoppo, infatti, 
non è ancora possibile ripro­
durre con il computer il timbro 
di una voce femminile. 

Come una sirena, Futura ha 
Il busto di una donna ma te 
sue gambe terminano In una' 

Elattaforma rettangolare; che 
i consente di spostarsi nella 

sala. Ventldue motori anima­
no le torme perfette di questa 
inconsueta vedette. Uno stra­
no materiale di colore grigio 
metallizzato nasconde i com-

Riessi meccanismi di Futura. 
la le labbra appena pronun­

ciate e graziose lucine di libbre. 
ottiche le mettono In risalto il 

volto inespressivo e, con non 
velata malizia, alcune parti del 
corpo. Questo, originale robot 
ha avuto un lungo e travagliato 
periodo dì gestazione. Nato 
negli stabilimenti di una dilla 
defl'lowa, negli Usa, nel lonta­
no 1985, dopo tre anni di lavo­
ro il robot, ancora incompleto, 
è stato trasferito.MvItalia. Qui, 
con un «buongiorno» storpiato 
all'americana,. Futura ha salu­
tato I suoi nuovi "genitori". 
Proprio per portare a termine 
questo ambizioso progetto si 6 
costituita la società «Robotica 
48>. Andrea Padovani ha risol­
to i problèmi tecnici e Giulia 
Manzù. figlia del grande scul­
tore, ha curalo l'estetica del ro­
bot. 
- Futura è costata circa 100 

milioni di lire, ma deve essere 
ulteriormente perfezionata. 
Per ora, sulle piacevoli note 
della canzone-«Futura» di Lu­
cio Dalla, il sexlrobote in gra­
do di compiere movimenti 
coordinati con le braccia, che 

vagamente assomigliano - a 
quelli di una ballerina. Può pe­
rò accadere che si Incanti in 
una immobilità Inanimata che 
rompe bruscamente l'incante­
simo. . - UP.D.L 

^M^ipérYE^ 
• • Dopo l'esperimento del­
l'anno scorso - in cui per tre 
mesi l'Eli verme Incaricato dal 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo di circuitale la dan­
za -, si riparte con un nuovo fi­
nanziamento per la stagione 
1990/91 e un progetto più arti­
colato di diffusione degli spet­
tacoli di danza su territorio na­
zionale. «Abbiamo tenuto con­
to delle critiche negative che ci 
sono state fatte sulle esperien­
ze passate -, ha detto Bruno 
D'Alessandro, direttore gene­
rale dell'Eli, durante la confe­
renza stampa di presentazione 
- e quest'anno sono stati Intro­
dotti dei miglioramenti, grazie 
anche al maggiore contributo 
finanziario dei Ministero (un 
miliardo In due rate n.dx)». li 
circuito curato dall'Eli tocca 
quasi tutt'ltalla cori una pro­
grammazione estesa fra no­
vembre e maggio. Ma la novità 
più importante riguarda l'inse­
rimento di alcuni spettacoli 
delle compagnie prescelte (32 

su 70) in abbonamento teatra­
le, una richiesta accolta dopo 
quasi 15 anni di proposte degli 
addetti al settore-danza. A 
detta dello stesso D'Alessan­
dro, non tutto * ancora soddi­
sfacente: il numero delle com­
pagnie nel circuito resta trop­
po elevato, restringendo l'area 
di attività a un massimo di 
quattro piazze per gruppo, 
mentre difficoltà divario gene­
re hanno costellato l'organiz­
zazione per conciliare le esi­
genze dei teatri e delle compa­
gnie. 

A Roma sarà il teatro Quiri­
no ad «aprire le danze», ospi­
tando l'Aterballetto a dicem­
bre con la versione di Amodio 
dello Schiaccianoci per una 
quindicina di giorni. Nel "91 lo 
scettro del ballo passa al teatro 
Vascello, sul cui palcoscenico 
si alterneranno la compagnia 
di Micha van Hoecke, Parco 
Butterfly, Vera Stasi, Eresio e il 
Napoli Dance Theatre. OftR 

Mari: «fltó 
M «Facendo II militare ho 
scoperto il teatro e la mia voce 
da soprano» dice Gianfranco 
Mari. In questa stagione al tea* 
tro in Trastevere proporrà Pap­
pa di note scritto e diretto da 
Silvana De Santis; in aprile al 
Piccolo Eliseo, nella rassegna 
«Applauso» sarà presente con 
•Tango Misogino», insieme a 
lui autori e Interpreti Pannullo 
e Pfzziranì e con U Must Ottu­
se di Bronchi. Crivelli, Mari, la 
regia Filippo Crivelli. 

«C'era un colonnello aman­
te del teatro, avevo ventitré an­
ni, facevo il miniare ad Ascoli 
Piceno, una sera, proprio In 
teatro Incontro II colonnello 
con la moglie: «Ami lo spetta­
colo! Mari! Perché non ne or­
ganizzi uno per Natale?». Non 
avevo mai pensato alla possi­
bilità dì esibirmi, erosoltanto 
un'attentissimo spettatòrerPre-
paro un miscuglio di poesie, 
canzoni, stralci d'opera e com­
pongo un'oretta d'intratteni­
mento, facendo parti maschili 
e femminili. Fu un bel succes­
so, certo, da caserma, da notte 
di Natale, ma mi basto a capire 
che quello sarebbe stato il mio 

Ritratti d'attore. Ascoltarli parlare del tempo tra­
scorso in teatro al fianco dei «grandi», vederli dopo 
tanti anni di. palcoscenico ancora pronti a rischiare, 
incontrarli in un camerino, a casa o in un bar per 
tracciare insieme il racconto di una scelta. Sono at­
tori di prosa che da una carriera zeppa di ruoli e di 
maestri non hanno tratto una «fama lucente», ma un 
grande mestiere e un sapere prezioso,. 

PINOSTRABIOU 
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MÉk^ 

mestiere, che su quella voce 
«femminile» potevo contarci. 

•Cosi non tomo al negozio 
paterno ma scelgo di fare il 
portiere, di notte, in un alber­
go, per poi frequentare di gior­
no lo Studio di recitazione Fer-
sen. L'insegnante di canto In­
dividua la mia voceV:le mie 
possibilità, con (ci imparo la 

: tecnica della respirazióne liti-
'. ca. femminile e tniza cosi di II a . 

poco, la mia carriera di attore-
sopranlsta. 

•Molti spettacoli con Fersen, 
il primo al Festival di Spoleto 
'67; poi Aldo Trionfo, Mario 
Ferrerò. Peppino Patroni Griffi. 
Giorgio De Lullo e Romolo 

Valli mi presero per «La signo­
ra delle camelie», rimasi con 
toro per cinque anni, avevo 
con Valli un rapporto ottimo e 
una serie di progetti sui quali 
stavamo lavorando, purtroppo 
la sua scomparsa li ha interrot­
ti. -

•Importante é stato Roberto 
De Simone, (Eden Teatro, L'o­
pera buffa del giovedì Santo, Il 
mistero napolitano), ha. cre­
duto molto ih me, nelle mie 
qualità, é anche riuscito a (ar­
mi sviluppare capacità che 

' non credevo di possedere. Il 
. nostro rapporto si è poi miste­
riosamente fermato, speravo 
molto in quella collaborazio­
ne. In tutti questi anni di lavoro 

sono stato sempre scritturalo 
per il mio dono vocale. Strile-
ter quando servivano voci 
bianche, vecchie, signorine 
chiamava me. Mai un peso-
nagglo classico, ho'scelto il 
teatro non l'opera, quindi vo­
glio anche recitare, la voce poi 
con la maturità si .abbassa, gli 
acuti di una volta non ci sono 
più, sto diventando un mezzo­
soprano e mi sto avvicinando • 
scelte mie, scrivo (miei testi, 
sempre legati alla musica, al 
canto, all'opera. ,. 

•Questo non viene capito 
specialmente dal critici'che si 
pongono di fronte a me come 
di fronte ad un "fenomeno" e 
non considerano il resto del 

mio lavoro. Non sono un evirè, 
un castrato del 700, anche se 
allora a questi veniva ricono­
sciuto un grosso valore artisti­
co. Faccio il teatro cantando 
come I cantattori all'origine. 
Una gioia vera è U pubblico, 
che dopo aver superato un pri­
mo momento eli stupore parte­
cipa emozionandosi e ridendo 
emozionandosi. MI chiedo 
perché, se non si ha 11 Bore giu­
sto, tn certi teatri, hi certe piaz­
ze non ci si va, ogni anno gli 
stessi nomi. Diventa faticoso 
proporre scelle e prodotti di un 
certo tipo. In questi giorni, ad 
esempio, sto provando con il 
Teatro Popolare di Roma 
Tango Misogine*, che do­
vremmo portare in Svizzere. 
Ma l'ambasciatore Italiano a 
Berna ha censuratolo spetta-

, colo, non permette a Giovena­
le, Marziale, Palazzeschi di 
usare la parola "culo* e sare­
mo costretti a dire "sedere". 

•Progetti? Sto preparando un 
testo Ispirato ad una mia ricer­
ca sui grandi castrati del 700, 
vorrei affidare la regia a Filippo 

' Crivelli, è l'uomo di spettacolo 
: più vicino alla mia maniera di 
fare il teatro, é il mio regista». 

I APPUNTAMENTI I 
La donna e le donne. Sabato, ore 17.30. presso la Sezione 
Pei di Colli Aniene, via Franceschini, in programma un «col­
lettivo», con relazione di gruppo e pratica polìtica nella nuo­
va forma-Partito. Tutte te donne del quartiere sono invitate a 
partecipare. 
Lingua cinese. Corso triennale promosso dall' Associarlo-
ne Italia-Cina (per principianti). Informazioni presso la se­
de di via Cavour 221, tetef. 48.20.290 e 48.20.291. 
•Incontri» solla regia. Sono curati da Guido Mazzetta e si 
svolgono all'Istituto addestramento lavoratori spettacolo 
(lals), via C. Fracassini 60. tei. 39.64.984. Prossimo appunta­
mento sabato alle ore 15, sul tema «Excursus storico della re­
gia». 
•Autunno In IVa» al Brancaleone. Manifestazione culturale . 
domani, ore 16, all'Auditorium del 180° Circolo, viale Adria­
tico 140. •Colori in movimento»: realizzazione di graffiti, ini­
ziativa aperta a tutti gli arasti di strada. Alle 18, dia-proiezio-
ne con base musicale su graffiti/murales e segni e disegni 
sulle mura di Roma. Sabato, stessi orari e stesso luogo, 
•Guerra di liberazione»: testimonianze, immagini, aspirazio­
ni del popolo italiano in lotta contro l'oppressione nazifasci­
sta/ Esposizioni sulla Resistenza e proiezione del film «Ro­
ma citglà aperta» di Roberto RossellinL Alle ore 20 lettura di 
brani sulla Resistenza. 
Notizia dalla Gnam. La Galleria nazionale d'arte moderna 
comunica che la chiusura della mostra di Michelangelo Pi-
stotetto è stata prorogata al 18 novembre. 
Rassegna rock. E' quella in corso all'Uonna club (Via Cas­
sia 871)dedicata al dark e alle sonorità oscure tipicamente 
anglosassoni. Prossimo appuntamento oggi, ore 22, con 
«Fteurs du mal», «B-Stories» e «Garcon Fatai». 
Mia* ea Eipace. Oggi, domani e sabato al Sala Umberto 
(Via della Mercede) la «Tea» presenta alle 21 «Estasi segre­
ta» di David Hare con Pozzi, VenturieUo e VUloresi (a cura di 
Però). 
Training autogeno. Un corso di gruppo verrà presentato 
sabato, ore 16.30, presso l'Istituto di psicoanalisi della rela­
zione (Via AutoPlauzion.5, tei. 78^7.869. 
Angelo Mariani. •Cancellature»: mostra di lavori da oggi al 
30 novembre al Classico di Via Uberto, n.7. tei. S7.44.95S 
(orario del club). 
Ungila mata. Corso propedeutico (gratuito, con frequen­
za setu^ruuiate.mercoledi ore 18-20 dal 7 novembre al 5 no-
vembre) organizzato dau'Assodaziondtalia-Urss (piazza 
della Repubblica47).lnlormazioni tei. 46.14.llo46.45.70. 
Donna aacotta donna. Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal Circolo «La Goccia» (Udì), 
via della Lungkra 19. Per informazioni e appuntamenti telef. 
al 68.72.130, lurtedl-mercoledlòre 10-13. venerdì ore 16-19. 

l MOSTREI 
Novantacinque opere del famoso illu­

stratore americana Palazzo delle Esposizioni, via Naztona-
le. Ore 10-22. martedì chiuso. Fino all' 11 novembre. 
BàtOxm. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13.30 e 15-1&30 (lu­
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Manufatti in bronzo e In ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do-
meiuca9-l3, lunedichiuso. Fino al 31 dicembre. 
Manifesti daonatograf id portoghesi. Centro culturale 
il Grauco, via Perugia n.34. Ore 19-21, lunedi e martedì chiu­
so. Fino al 15 novembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-1330, mar-
tedi, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Pino 
al 16 dicembre. 
MtdttpH torti. Lavori di sei famosi illustratori (Altari, Co­
stantini, Innocenti, Uonni, Luzzatl, Testa) e una retrospetti­
va di Winsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso, ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. -
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e gkwiedi an­
che 17-19.90. lunedichiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di Plranesi. Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
fino al 30 novembre. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-

16, sabato 845-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me-
se* invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 
GaTleria nazionale d'atte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli a67 (tei 
67.96.482).Ore9-21.lngressollre4.000. 
Galleria Contati. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Mosco rurMleoidco. Via ZanardelU 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

I NEL PARTITO I 
COMITATO .REGIONALE 

Federazione Castelli. Cave, ore 19, assemblea iscritti su: 
•Analisi situazioni amministrative locali»: Lanuvio, ore 18.30. 
Cd(DiPaoto). 
Federazione Ttvolt Tivoli Centro, ore 18, assemblea 
(Fredda); Subjaco, ore 181gruppo Usi su: «Iniziativa politica 
ed elezione capogruppo» (Proietti). 
Federazione Viterbo. In Federazione, ore 17, attivo n mo­
zione (Cruciarteli!).. 

• PICCOLA CRONACA . T M H M M n H a i 
Lutto. £ scomparso Saturno Mirmucd, padre del compa­
gno Alfonso. I compagni della Sezione Pel di Anguillaia so­
no vicini ad Alfonso ed esprimono le più sincere condo­
glianze. Condoglianze anche da l'Unita. 

Hi­
l l ; 

l'Unità 
Giovedì 
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